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MAX ENGAMMARE, Un pamphlet calviniste de 1561, best-seller, restitué à son auteur (de Théodore
de Bèze à Augustin Marlorat), «Bibliothèque d’Humanisme et Renaissance», LXX, 2 (2008),
pp. 377-409.
1 In questo contributo viene affrontata la complessa questione della paternità del Sommaire
recueil des signes sacrez, sacrifices et sacremens instituez de Dieu depuis la creation du monde, un
pamphlet di enorme successo (ebbe almeno sette edizioni nel solo anno 1561) attribuito
per secoli erroneamente a Théodore de Bèze. Prima di giungere a un’identificazione certa,
l’A. presenta il contenuto dell’opera, sottolineando che si tratta di fatto di una critica al
sacrificio della Messa che non risparmia duri attacchi al Papa. Successivamente, viene
dimostrato, a partire da autocitazioni di alcuni Commentaires ecclesiastiques,  che l’unico
autore compatibile sia con il  Sommaire  recueil,  sia con questi  commentaires è  Augustin
Marlorat, pastore di Vevey e poi di Rouen e rappresentante della causa riformata a Poissy
nel  1561.  Vengono quindi  forniti  alcuni  dati  biografici  su  Marlorat  e  viene  descritta
minuziosamente la storia editoriale di dodici edizioni a partire dal 1561 e fino al 1596,
corredate  da  immagini  del  frontespizio.  Infine,  l’A.  cita  la  testimonianza  di  Simon
Devoyon (sconosciuto autore di un Discours sur le denombrement des docteurs de l’Eglise de
Dieu…), il quale, elencando i grandi dottori della Chiesa, fra i contemporanei annovera
Marlorat, confermando peraltro quasi tutte le date delle edizioni del Sommaire.
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